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AL COLLEGIO DEI DOCENTI

P.C. AL CONSIGLIO D’ISTITUTO

P.C. AL DSGA
All’ALBO
Agli ATTI

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE
DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO 2022/23-2023/24-2024/25 EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015

Il Dirigente Scolastico

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;
VISTO il D.L. vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;
VISTA la Legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
VISTO il Dlgs 62/2017 avente titolo “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze del primo ciclo
ed Esame di Stato”;
VISTO il Dlgs 66/2017 avente titolo “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità”;
VISTO il DM n.80 del 03/08/2020 – Linee Guida 0-6 anni;
VISTO il Piano Nazionale Scuola Digitale;

VISTA la legge 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”;
VISTO il decreto MI 00035 del 22/06/2020 “linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3
della legge 92/2019;
VISTA la legge 41/2020 di conversione del dl 22/2020;
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del
Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;
VISTA l’O.M. n. 172 del 04/12/2020 “Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle
classi della scuola primaria”;
PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico in corso il piano triennale
dell'offerta formativa;
2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;
3) il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e,
all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MI;
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel Portale unico dei dati
della scuola;
VISTA la nota Ministero dell’Istruzione n.21627 del 14/09/2021- “Indicazioni operative in merito ai documenti strategici
delle istituzioni scolastiche” (Rapporto di Autovalutazione, Piano di Miglioramento, Piano Triennale dell’Offerta
Formativa);
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali
ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori;
CONSIDERATA l’esigenza di far convergere gli intenti di tutta la comunità scolastica verso forme di partecipazione
rispettose delle identità, delle strutture e degli spazi;
RITENUTO che l’Istituto è stato in grado di garantire differenti modalità di didattica, nel rispetto della programmazione
didattica dei docenti, mantenendo il percorso di apprendimento delle alunne e degli alunni, nel rispetto delle situazioni
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specifiche e dei bisogni educativi speciali di ciascuno;
CONSIDERATO che l’art. 25 del D.lgs. 165/2001 attribuisce al Dirigente scolastico autonomi poteri di direzione e di
coordinamento, che rendono del tutto peculiare questa funzione; che tali poteri devono essere esercitati nel rispetto
delle competenze del Collegio dei Docenti nei confronti del quale il Dirigente si pone in una funzione di guida e di
orientamento;
CONSIDERATE le risorse previste dal PNRR

1) EMANA

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015,
n. 107, il seguente

Atto d’indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione relativo alla stesura del PTOF
2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025

Premessa

Nel mese di settembre 2022, venuta meno l’emergenza Covid 19, le attività scolastiche sono riprese su tutto il territorio
nazionale in presenza e si sono basate sulla corresponsabilità attiva delle varie figure che si relazionano con il nostro
Istituto nel rispetto dei diritti costituzionali. Entro il mese di ottobre 2022 l’Istituto Comprensivo di Cividale, analizzando i
risultati dei 3 precedenti anni, definirà nel PTOF le priorità, la distribuzione delle risorse e la programmazione delle
attività, senza trascurare le aree di miglioramento da definire nel Piano di Miglioramento.

La pianificazione terrà conto:

delle risorse che il PNRR ha destinato al settore scolastico;

del nuovo Piano RiGenerazione Scuola;

delle nuove potenzialità del fundraising attraverso lo strumento IDEArium (Piattaforma attraverso la quale le Scuole
possono finanziare i propri Progetti con i contributi di sostenitori privati);

-del nuovo Insegnamento dell’Ed. Fisica introdotto nelle classi 5° Scuole Primarie (dal Prossimo Anno Scolastico anche
nelle classi IV°);

- del nuovo D.Lgs. relativo ai Percorsi a Indirizzo musicale nelle Scuole secondarie di primo Grado (che entrerà in vigore
dall’a.s. 2023/2024)

Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) e il conseguente Piano di
Miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire
parte integrante del PTOF;
Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI.

Pertanto, nella progettazione curricolare ed extracurricolare si partirà dagli esiti dell’autovalutazione di Istituto e delle
criticità indicate nel Rapporto di Autovalutazione, dei percorsi di miglioramento individuati nel Piano di Miglioramento,
nonché dei risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti e di due principi essenziali: progettare per
competenze e progettare per l’inclusione.

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione comunica la
propria identità, ma come programma completo e coerente di strutturazione del curricolo, delle attività, della logistica
organizzativa, dell’impostazione metodologico didattica, dell’utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse, con cui
la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni
scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.

2) PRECISA

che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, l’attaccamento
all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e
delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello volto al
miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola chiamano in causa tutti, in relazione
alla professionalità di ciascuno nell’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero adempimento
burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione di tutte le risorse.

Il Collegio Docenti è, quindi, chiamato a redigere il PTOF secondo quanto di seguito individuato dal dirigente:

1. L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto della normativa e delle Indicazioni Nazionali e nel
contempo facendo riferimento alla vision e alla mission condivise e dichiarate per il triennio, nonché del patrimonio di
esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola.



2. Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto del principio essenziale di progettare per
competenze. La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo il conseguimento di competenze da parte degli
studenti, intendendo per competenza un criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è
necessario che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, comportamenti e
atteggiamenti che consentano di agire nella società con autonomia e responsabilità.

3. L’individualizzazione e la personalizzazione dell’insegnamento e dell’apprendimento devono essere il punto di
partenza per ogni azione didattica.

Il Curricolo dovrà essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della proposta formativa: la scuola
prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna a dare a tutti adeguate e differenziate
opportunità formative per garantire il massimo livello di sviluppo possibile per ognuno. Saranno individuati percorsi e
sistemi funzionali al recupero, al potenziamento e alla valorizzazione del merito degli studenti.
La scuola, inoltre, dovrà garantire l’unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento dei percorsi scolastici fanno
riferimento agli obiettivi formativi specifici dei diversi gradi scolastici e delle loro articolazioni, ma promuovono anche
un’impostazione pedagogica volta a superare la frammentazione e l’isolamento dei saperi e delle competenze.

La progettazione non potrà prescindere dallo sviluppo armonico delle competenze trasversali o soft skills indispensabili
per affrontare con successo la vita sociale orientata al futuro lavorativo. Lo sviluppo dell’autonomia, la fiducia in sé, la
flessibilità, la resistenza allo stress, la capacità di pianificare ed organizzare, la precisione e l’attenzione ai dettagli,
l’apprendimento permanente, il conseguimento di obiettivi, la gestione delle informazioni, l’imprenditorialità, la capacità
comunicativa, il Problem solving, il Team Working, la Leadership offriranno alla persona doti personali fondamentali per
l’esercizio della cittadinanza.



Particolare importanza verrà rivolta alle seguenti priorità:

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche: italiano, inglese e altre lingue straniere, con
riferimento sia necessità di potenziamento delle competenze di comprensione del testo, trasversali a tutte le
discipline, sia alla ripresa della introduzione del docente di madrelingua inglese nelle lezioni curricolari;

b) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche, anche in relazione alle potenzialità
offerte dalle STEM;

c) Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo
critico e consapevole dei social network e dei media;

d) Potenziamento delle competenze comunicative, in relazione ai diversi linguaggi e modalità di espressione;

e) Potenziamento delle competenze artistiche e musicali, con particolare riferimento allo sviluppo della musica
d’insieme e alla propedeutica alla musica;

f) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano;

g) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la valorizzazione
dell’educazione interculturale;

h) Educazione alle pari opportunità, all’inclusività degli alunni che necessitano di cura didattico- educativa,
prevenzione della violenza di genere da sviluppare nel curricolo come area integrata interdisciplinare ad opera di tutti
gli insegnanti della classe o del plesso o della sezione;

i) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di
innovazione dell’istituto;

l) Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per l’insegnamento,
apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli allievi anche se lo stato della pandemia,
causata dal Covid 19, attualmente è venuto meno;

m) Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, scambio di
informazioni e dematerializzazione.

La Stesura del PTOF terrà conto di:

1 Piano Scuola 4.0 – Risorse PNRR : il Piano declina il programma e i processi che la scuola seguirà per tutto il tempo

di attuazione del PNRR con la trasformazione degli spazi fisici e virtuali di apprendimento, le dotazioni digitali, le

innovazioni della didattica, i traguardi di competenza in coerenza con il quadro di riferimento DigComp 2.2,

l’aggiornamento del curricolo e del piano dell’offerta formativa, gli obiettivi e le azioni di educazione civica digitale, la

definizione dei ruoli guida interni alla scuola per la gestione della transizione digitale, le misure di accompagnamento

dei docenti e la formazione del personale sulla base di un format comune reso disponibile dall’Unità di missione del

PNRR.

La progettazione della trasformazione delle aule esistenti in ambienti innovativi necessita della collaborazione di tutta

la comunità scolastica. Il Dirigente scolastico, in collaborazione con l’animatore digitale, il team per l’innovazione e le

figure strumentali, costituisce un gruppo di progettazione coinvolgendo docenti e studenti. La programmazione

riguarda almeno 3 aspetti fondamentali: il disegno (design) degli ambienti di apprendimento fisici e virtuali, la

progettazione didattica basata su pedagogie innovative, la previsione delle misure di accompagnamento per l’utilizzo

efficace dei nuovi spazi didattici.

2. Piano Rigenerazione Scuola: mira a rigenerare la funzione educativa della scuola per ricostruire il legame fra le

diverse generazioni, per insegnare che lo sviluppo è sostenibile se risponde ai bisogni delle generazioni presenti e non

compromette quelle future, per imparare ad abitare il mondo in un nuovo modo.

3. Fundraising: instaurare relazioni di fiducia con le persone e le realtà che gravitano attorno alla scuola (famiglie,

insegnanti, amici, imprese, Associazioni); con quante più persone possibili, con un’intera comunità per facilitare la

condivisione di obiettivi e finalità educative

4 Obiettivi di miglioramento, esiti degli studenti
Maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI sia tra le classi sia entro le classi stesse.

• Miglioramento negli esiti delle prove INVALSI, in modo che in tutte le classi risultino in linea con la media
nazionale e coerenti con i risultati scolastici generali;

• Miglioramento delle competenze di cittadinanza e costituzione degli alunni, sviluppo di comportamenti
responsabili, orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella società, nella vita.



• Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli studenti.

• Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali.

• Incremento delle competenze nelle lingue comunitarie anche attraverso un curricolo verticale che
dall'infanzia introduca la lingua straniera per poi proseguire nel percorso scolastico .

• Potenziamento delle competenze informatiche

• Curricolo digitale

5) Strumenti, processi e ambienti di apprendimento, prove Invalsi e risultati scolastici

Analisi accurata delle prove standardizzate degli anni scorsi, in modo da individuare punti di forza e di debolezza e
correggere opportunamente la programmazione didattica.

• Progettazione di percorsi didattici e attività a classi parallele e in continuità con la piena condivisione tra i
docenti di traguardi, obiettivi, contenuti, metodi, criteri e griglie di valutazione (lavorare a classi aperte e in codocenza,
somministrare prove comuni, correggere insieme le prove, anche tra plessi diversi).

• Realizzazione di prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a conclusione d'anno.

• Ricerca e applicazione di strategie didattiche da condividere con i colleghi durante le riunioni dedicate alla
didattica, in modo che quei momenti siano luoghi di studio e autentico confronto per il miglioramento.

• Adozione del metodo cooperativo per gruppi misti.

• Rispetto dei criteri stabiliti per la formazione delle classi e attenzione alla costituzione dei gruppi.

6)  Competenze e Metodologie di Educazione Civica

• Il curricolo per competenze di “Educazione civica” attraverso percorsi educativi e progetti di istituto permette
di perseguire comuni traguardi di competenza.

• Attenzione particolare verrà posta alla cittadinanza attiva, alla pratica di vita democratica, all'avvicinamento
degli alunni alle istituzioni, alla sensibilizzazione ai problemi dell'ambiente, alle tematiche di rilevanza sociale, al
rispetto dell'altro, alla responsabilità nell'uso dei social network e nella navigazione in rete (incontri con le forze
dell'ordine e con esperti).

• Adozione di una didattica flessibile, che privilegi l'utilizzo del metodo cooperativo, superando la didattica
trasmissiva in favore di uno sviluppo delle competenze del "saper fare”.

• Predisposizione di ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di apprendimento cooperativo e
alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione.

• Verifica dei risultati degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline anche attraverso prove
comuni standardizzate e in continuità tra i diversi ordini di scuola. I criteri della valutazione disciplinare, con
particolare riguardo alla Nuova Valutazione della scuola primaria espressa attraverso giudizi descrittivi.

• Coinvolgimento di tutti i docenti in un costante lavoro di confronto, condivisione e crescita professionale
(anche attraverso la formazione), nei dipartimenti disciplinari e in ogni possibile occasione di programmazione/verifica
comune.

7) Continuità e Orientamento

• Progettazione di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di sé che tendano al traguardo
dell'autoconsapevolezza degli alunni e li orientino nella progressiva costruzione di un loro "progetto di vita".

• Progettazione di attività didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di favorire un
avvicinamento degli studenti allo step successivo del proprio percorso scolastico.

• Formazione di alunni, che accompagnino gli alunni più piccoli nei passaggi da un ordine di scuola all'altro.

• Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune e condiviso
nell'istituto.

8) Inclusione: Alunni Certificati, Alunni Bes e Alunni provenienti da paesi stranieri

• Adeguamento del Piano per l’Inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e dalle loro
famiglie.

• Traduzione del Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà di integrazione, al
potenziamento delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al sostegno per le famiglie.

• Attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con BES anche



attraverso la mediazione psicologica.

• Riconoscimento precoce dei disturbi del linguaggio e progettazione di attività di recupero.

• Incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e la
collaborazione con i servizi sociali, e offrendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica sulle nuove forme di
progettazione previste per la stesura del Nuovo PEI (DI 182/2020).

• Garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di discriminazione,
di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana (artt. 3, 4, 29, 37, 51).

• Attenzione particolare verrà rivolta agli alunni ucraini grazie all’intervento dei mediatori culturali.

9) Verticalità d’Istituto sostenuta attraverso i Progetti

La Verticalità va sostenuta e applicata ogni qual volta sia possibile. Tutto il Curricolo verticale d’Istituto è l’esempio del
valore che la Verticalità rappresenta.

10) Individuazione dei bisogni di formazione e relativa organizzazione:

Relativamente all’ organizzazione delle attività formative verranno tenuti presenti i bisogni formativi dei docenti.

La Formazione ad oggi prevede:

- Corsi sulla Sicurezza (Corso generale di 4 ore e Corso specifico di 8 ore);
- Corso di Primo Soccorso, Somministrazione Farmaci Salvavita, Antincendio
- Corso Gruppo Sportivo verticale
- Corso sul PEI e sul Modello Bio-psico-sociale
- Corsi Competenze digitali

11) Insegnamento Ed. Fisica Scuole Primarie (Si indica di seguito il link alla Nota Ministeriale “Insegnamento di
educazione motoria nelle classi quinte della scuola primaria da parte di docenti specialisti. Chiarimenti per l’anno
scolastico 2022/2023”)

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0002116.09-09-2022.
pdf/b6fa18df-89f0-2562-d959-b186c74b25ab?t=1662747254876

Dall’anno scolastico 2022/2023 le classi 5° delle Scuole Primarie attiveranno un’ora in più di Ed. Fisica. Tale
insegnamento verrà svolto da esperti esterni e rientrerà tra gli insegnamenti curricolari. Dall’a. S. 2023/2024 tale
insegnamento riguarderà anche le classi IV° Scuole Primarie.

12) Decreto Legislativo relativo all’ Indirizzo Musicale S.S. 1 G in vigore dall’a.s. 2023/2024 (Si indica di seguito il link
al D.Lgs 176 del 1° luglio 2022)

Il 1° luglio 2002 è stato emanato il D.lgs. n 176 relativo alla Disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle S.S. di 1 G a
partire dall’anno scolastico 2022/2023.
Vengono messi in evidenza in modo particolare i seguenti aspetti: l’importanza di integrare l’educazione musicale con
gli insegnamenti di strumento, le ore curricolari dei ragazzi iscritti all’indirizzo musicale saranno 3 e non più due da
svolgersi oltre le ore previste dal curricolo normale.

13) Eventuali piste di lavoro potrebbero essere le seguenti:

- Criteri di valutazione degli alunni della Scuola Primaria attraverso giudizi descrittivi, sulla base delle
indicazioni diramate dal MI;

- Criteri e modalità di utilizzo delle ore di potenziamento;

- Criteri generali per l’adozione dei Piani Educativi Individualizzati e dei Piani Didattici Personalizzati per alunni
con disabilità alunni con disabilità, DSA e BES, al fine di assicurare la piena realizzazione del progetto personalizzato
anche nell’eventualità dell’interruzione dell’attività didattica in presenza;

- Progetti per eventuale Istruzione domiciliare e scuola in Ospedale;

Il Piano dovrà includere:

• l’offerta formativa;
• il curricolo verticale caratterizzante;
• le attività progettuali;

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0002116.09-09-2022.pdf/b6fa18df-89f0-2562-d959-b186c74b25ab?t=1662747254876
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0002116.09-09-2022.pdf/b6fa18df-89f0-2562-d959-b186c74b25ab?t=1662747254876
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/07/29/176/sg/pdf


• i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s;
• le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso (Legge

n. 107/15 comma 16),
• le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12),
• la definizione delle risorse occorrenti, la attuazione dei principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla
violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di sensibilizzazione);
• i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti
(Legge n. 107/15 comma 29);
• le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano come L2,
• le azioni specifiche per alunni adottati, figli di genitori separati;
• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano Nazionale
per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58).

Il PIANO TRIENNALE dovrà essere redatto in conformità alla nota Ministero dell’Istruzione n. 21627 del 14/09/2021 -
“Indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di Autovalutazione,
Piano di Miglioramento, Piano Triennale dell’Offerta Formativa). La struttura per la predisposizione del PTOF
2022/2025 è stata semplificata in quanto dovrà prevedere la documentazione dei soli aspetti strategici ad oggi
prefigurabili. Successivamente, nella fase di aggiornamento del PTOF, prevista come di consueto da settembre 2022,
quando la scuola avrà a disposizione gli esiti della rendicontazione del Triennio Precedente e avrà individuato le nuove
priorità da perseguire nella nuova triennalità, si procederà alla definizione puntuale del PTOF. Pertanto, il PTOF
2022/2025, da elaborare ed approvare entro la data del 31 ottobre 2022 dovrà documentare le seguenti aree:

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO - Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

LE SCELTE STRATEGICHE - Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti

L'OFFERTA FORMATIVA - Insegnamenti attivati

L'ORGANIZZAZIONE - Organizzazione

A tal fine si riassume la tempistica prevista.
- predisposizione del PTOF 2022- 2025 dal 12 settembre 2022;

- aggiornamento sulle piattaforme dei dati provenienti dal sistema informativo del Ministero entro metà
ottobre;

- pubblicazione PTOF 2022-2025 entro la data di inizio della fase delle iscrizioni.

Il presente Atto di indirizzo, contenente i principi generali e gli indirizzi necessari per la elaborazione del Piano
Triennale dell’Offerta Formativa, potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. Esso costituisce, per
norma, atto tipico della gestione dell'Istituzione scolastica in regime di autonomia ed è acquisito agli atti della scuola,
pubblicato sul sito web, reso noto ai competenti Organi collegiali.
La scrivente assicura e garantisce il necessario ed opportuno appoggio e sostegno a quanto indicato.

Cividale del Friuli, 20 ottobre 2022

Il Dirigente Scolastico
dott.ssa Francesca Marcolini


